
MODULO A 

Spett.le Comune di Udine 
Dipartimento Politiche Sociali, Educative 
Via Lionello 1, 33100 Udine 

 
 

 
AUTOCERTIFICAZIONE 

 
per la partecipazione al concorso “Diritti al futuro.  Un’impresa da vivere”  

 
 
 
I sottoscritti: 
 

1. ______________________________________, nato a _____________, il _______________ 
(nome e cognome) 

 
e residente a _____________________________, in via ______________________________ 
 

 
2. ______________________________________, nato a _____________, il _______________ 

(nome e cognome) 
 

e residente a _____________________________, in via ______________________________ 
 

 
3. ______________________________________, nato a _____________, il _______________ 

(nome e cognome) 
 

e residente a _____________________________, in via ______________________________ 
 

 
4. ______________________________________, nato a _____________, il _______________ 

(nome e cognome) 
 

e residente a _____________________________, in via ______________________________ 
 

 
5. ______________________________________, nato a _____________, il _______________ 

(nome e cognome) 
 

e residente a _____________________________, in via ______________________________ 
 
 
6. ______________________________________, nato a _____________, il _______________ 

(nome e cognome) 
 

e residente a _____________________________, in via ______________________________ 
 
7. …….. 
 
 

 
 
 
 



MODULO A 

DICHIARANO 
 
 

- che il gruppo così composto è in possesso dei requisiti di età, cittadinanza e residenza 
richiesti dal bando di concorso (art. 2 – Requisiti); 

 
- che non sussiste tra i partecipanti al gruppo alcuna delle cause di esclusione dal concorso  

di cui all’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006 

“1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti 
di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i 
relativi contratti i soggetti: 

b) nei cui confronti e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza 
del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o 
il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 
il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

    c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la 
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e 
dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;” 

- che non sussiste tra i partecipanti al gruppo alcuna delle condizioni di incapacità a 
contrattare con la Pubblica Amministrazione, previste dalla legge; 

 
- di impegnarsi a dare vita all’impresa di utilità sociale (come definita all’art. 1), entro e non 

oltre sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di attribuzione del primo 
premio e del conseguente incentivo. 

 
 

I sottoscritti pertanto  
 

RICHIEDONO DI ESSERE AMMESSI AL CONCORSO  
 

Firma di tutti i componenti del gruppo 
….. 
 
Si allegano: 

- copia della carta d’identità; 
- curricula vitae dei partecipanti; 
- ogni altra documentazione che si ritenga utile ai fini dell’assegnazione del punteggio di cui 

all’art. 7, punto 1) “Criteri soggettivi dei proponenti” 
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MODULO B1 
 
 
 

    

PROGETTO 1: GESTIONE DI UN ESERCIZIO PUBBLICO.  
 
    

 

 

 

 

IL PIANO D ’IMPRESA 

“N OME DITTA”  
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1. L' IDEA IMPRENDITORIALE . 

(Il testo relativo al punto 1 dei tre business plan non superi complessivamente le 50 cartelle. Si lascia al gruppo la 
scelta sulle modalità di presentazione del progetto). 
 

1.1. QUALI BISOGNI SOCIO -CULTURALI INTERCETTA L ’ IDEA IMPRENDITORIALE ? 

Descrivere i bisogni della società, le preferenze del pubblico che si individuano e le motivazioni che spingono ad 
avviare l’impresa. 
 
 

1.2. DESCRIZIONE DELL ' IDEA IMPRENDITORIALE . 

Spiegare sinteticamente l’idea in termini di prodotto/mercato/opportunità, ecc. 

In particolare, riassumere gli elementi centrali dell’idea imprenditoriale (le “idee forti” su cui si basa il progetto 
d’impresa, gli obiettivi che si pone). 
 
  

1.3. LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEL PROGETT O E LA SUA CAPACITA ' 
DI INTERAGIRE CON LE ALTRE REALTA ' SOCIO CULTURALI ED ECONOMICHE . 

Descrivere sinteticamente gli elementi innovativi introdotti dalla nuova idea d'impresa rispetto al tipo di 
prodotto/servizio offerto, al processo produttivo, alla capacità di rispondere ai bisogni socio - culturali della società. 
Evidenziare, inoltre, la capacità di integrazione e di collaborazione con le altre realtà economiche e socio - culturali 
del territorio nello sviluppo dell'idea imprenditoriale.  
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2. LA COMPAGINE IMPRENDITORIALE . 

Descrivere la compagine imprenditoriale che intende avviare la nuova iniziativa, indicando: 
 
� i dati anagrafici; 
 
� le principali esperienze formative e professionali precedenti (evidenziare quelle funzionali al progetto); 
 
� il ruolo che le persone rivestiranno nell’impresa. 
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3. LA FORMA GIURIDICA . 

Esplicitare:  

� la forma giuridica prevista per l’impresa;  

� le motivazioni di tale scelta (es. semplicità nella costituzione e gestione, entità dei costi relativi, grado di 
controllo ecc.); 

� gli assetti proprietari ipotizzati (struttura di controllo della società); 

� gli organi della società ed i soggetti che rivestono tali ruoli, se previsti; 

� i principali adempimenti burocratici  per giungere all’avvio dell’impresa (a titolo d’esempio: redazione atto 
costitutivo e statuto, apertura Partita IVA, iscrizione in CCIAA, denuncia INAIL, ecc.).  
Per sintetizzare le fasi di costituzione dell’iniziativa compilare la tabella sottostante: 

 
 

ENTE DA CONTATTARE  ADEMPIMENTO  SCADENZA  COSTI 
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4. LA LOCALIZZAZIONE . 

Indicare brevemente le caratteristiche del locale: metratura, distribuzione e suddivisione delle diverse zone, uffici, 
ecc.   
Riepilogare nella successiva tabella le informazioni più rilevanti riguardanti la sede produttiva della società. 
 
 
 
Tabella riepilogativa 

Voci Descrizione 

Indirizzo:  

Superficie del locale:  

Costo:  

Principali caratteristiche (es. nr. tavolini, 
distribuzione del locale, accessibilità, ecc.) 

 

 

 

 

Note sulla zona (isola pedonale, 
disponibilità di parcheggi, esercizi 
commerciali vicini, prossimità con i 
principali collegamenti stradali o 
ferroviari, ecc.) 

 

Vicinanza rispetto ai fornitori o alle risorse 
considerate "critiche" per lo sviluppo 
aziendale 

 

Altre informazioni rilevanti:  
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5. I PRODOTTI /SERVIZI . 

5.1. I PRODOTTI /SERVIZI CHE L ’ IMPRESA INTENDE OFFRIRE . 

Descrivere sinteticamente, ma in modo chiaro, i prodotti che si intende offrire, classificandoli, se possibile, in 
categorie omogenee (es. caffetteria, bibite analcoliche, ecc) spiegando comunque che cosa comprendono. 
 
 

5.2. LE NOVITÀ INTRODOTTE NELLA EROGAZIONE E GESTIONE DEI  PRODOTTI /SERVIZI 

INDICATI . 

Mettere in rilievo le novità introdotte dalla nuova impresa nella tipologia di prodotti/servizi e nelle modalità 
produttive, di organizzazione e di gestione degli stessi rispetto ai principali concorrenti. 
 
 

5.3.  IL CICLO DI PRODUZION E. 

Elencare le fasi necessarie per arrivare a fornire al cliente il prodotto e servizio, partendo dagli approvvigionamenti 
fino a giungere alla erogazione al cliente. Porre attenzione alle fasi di organizzazione, di approvvigionamento, di 
controllo, ed alle procedure amministrative connesse all’attività svolta. Indicare, inoltre, le licenze e le autorizzazioni 
necessarie per lo svolgimento dell'attività. 
 
 

5.4. I PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DEI PRODOTTI /SERVIZI .  

Individuare i principali punti di forza e di debolezza dell’attività che verrà esercitata. 
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6. LE RISORSE UMANE. 

Descrivere l’organico del personale della futura azienda individuando compiti e responsabilità, contratti di 
riferimento e livelli retributivi, costi previsti per disporre del personale necessario a svolgere l’attività. 
Sviluppare in particolare nel dettaglio le modalità di determinazione del costo del lavoro. Evidenziare le motivazioni 
che portano a dotarsi di personale (es. la copertura dell'orario di apertura).  
Indicare, inoltre, se il titolare o i soci nel caso di società, presteranno la loro attività nell'azienda. 
 
 
1° ANNO 
 

Numero  
Lavoratori  

Tipo di contratto  
N° giornate 

lavorative/anno 

Costo totale 
(comprensivo di oneri previdenziali, 

assicurativi, TFR, ecc.) 
    

    

    

    

TOTALE COSTO DEL LAVORO   

 
 
2° ANNO 
 

Numero  
Lavoratori  

Tipo di contratto  
N° giornate 

lavorative/anno 

Costo totale 
(comprensivo di oneri previdenziali, 

assicurativi, TFR, ecc.) 
    

    

    

    

TOTALE COSTO DEL LAVORO   

 
 
3° ANNO 
 

Numero  
Lavoratori  

Tipo di contratto  
N° giornate 

lavorative/anno 

Costo totale 
(comprensivo di oneri previdenziali, 

assicurativi, TFR, ecc.) 
    

    

    

    

TOTALE COSTO DEL LAVORO   
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7. L’ANALISI DELLA CLIENTELA E L ’ INDIVIDUAZIONE DEL 

MERCATO POTENZIALE DI RIFERIMENTO . 

A) Valutare le potenzialità del mercato di riferimento nelle sue linee generali, descrivendo ad esempio: 

- il quadro complessivo delle imprese, degli enti e dei soggetti che costituiscono il mercato potenziale 
dell’impresa; 

- valutazioni in merito all’andamento della domanda dal punto di vista culturale-sociale; 

- andamento del settore sotto il profilo della nati/mortalità delle imprese; 

- il potenziale fatturato del settore (anche attraverso indagini statistiche, macroeconomiche, ecc.). 
 
B) Delineare gli elementi che consentono di identificare le tipologie di potenziali clienti (cliente tipo) dei 
prodotti/servizi offerti (cd. “segmentazione”: definire i “target” dell’attività, i bisogni da soddisfare, l’importanza in 
termini, ad esempio, di potere d’acquisto). 
 
Allo scopo di descrivere la clientela privata a cui ci si orienta si possono utilizzare i seguenti spunti di riflessione: 

- l’aspetto demografico: descrivere il proprio cliente ideale sulla base di alcuni elementi quali l’età media, il 
sesso, le eventuali caratteristiche fisiche legate al prodotto/servizio che s’intende erogare (ad esempio: peso), il 
suo potere d’acquisto, il livello di istruzione, lo stato civile, la nazionalità, ecc.; 

- l’aspetto psicografico: individuare la classe sociale di appartenenza del cliente tipo, evidenziando particolari 
tratti della sua personalità che risultano di particolare interesse in relazione al prodotto/servizio che s’intende 
erogare, dallo stile di vita agli eventuali hobby; 

- le variabili di comportamento: occasioni d’uso (regolare, saltuario), vantaggi ricercati (qualità, economicità, 
servizio), stadio di consapevolezza rispetto al prodotto/servizio (informato, interessato, non a conoscenza), ecc. 
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8. L’ANALISI DELLA CONCORRENZA . 

Dopo aver specificato l’estensione del mercato di riferimento dell’impresa dal punto di vista geografico (città, 
comune di localizzazione o insieme di comuni, provincia, regione, stato, ecc.), individuare i principali concorrenti  
dell’impresa, indicando la loro denominazione e collocazione. 

Si descrivano, per ogni concorrente, gli elementi che ne identificano la forza ed il ruolo ricoperto all’interno del 
mercato: grado di notorietà, caratteristiche qualitative della produzione e dei prodotti/servizi offerti, tempi medi di 
fornitura, ecc.(per ogni concorrente si cerchi di mettere in rilievo i maggiori punti di forza e di debolezza). 

Indicare, per ogni prodotto/servizio offerto dai concorrenti, il livello di prezzo medio praticato alla clientela. 
 
 

Concorrente Tipo di prodotto/servizio Qualità tecnologica Prezzo applicato 
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9. LE LEVE DI MARKETING .  

9.1. IL PREZZO DEI PRODOTT I /SERVIZI . 

Prendendo come riferimento l’articolazione dell’offerta esposta nel capitolo 5, per ogni classe/linea di 
prodotti/servizi, indicare la politica di prezzo praticata e le quantità che si prevede di vendere nei primi tre anni di 
attività dell’impresa.  
 
Spiegare sinteticamente le motivazioni che fanno ritenere raggiungibili gli obiettivi indicati ed il metodo di stima 
delle vendite.  
 
Legenda: 

Prodotto/Servizio A – (breve descrizione/sintesi del prodotto/servizio) 

Prodotto/Servizio B – … 

Prodotto/Servizio C – … 

Prodotto/Servizio D – … 
 
 

1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO Prodotto/
Servizio Prezzo Quantità Totale Prezzo Quantità Totale Prezzo Quantità Totale 

A          

B          

C          

D          

Totale          

 
 

9.2. PUBBLICITÀ E PROMOZIONE DELLE VENDITE . 

Indicare gli obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere, i canali pubblicitari e promozionali scelti e le operazioni che 
devono essere svolte, specificando anche i costi corrispondenti. 
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10. IL PIANO DI INVESTIMENTO . 

10.1. BENI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO DELL 'ATTIVITA '  

Esporre quali sono i beni strumentali necessari per lo svolgimento dell'attività e quali caratteristiche devono avere. 
Indicare, inoltre, quali sono già in dotazione nella struttura e quali devono essere acquisiti, compilando le tabelle 
sotto riportate. 

 

10.2. BENI STRUMENTALI GIÀ IN DOTAZIONE . 

Presentare l'elenco dei beni già a disposizione e che verranno utilizzati nella nuova attività. 

 

Immobilizzazioni Valore di mercato 

  

  

  

  

  

  

  

  

TOTALE  0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Progetto DIRITTI AL FUTURO. UN'IMPRESA DA VIVERE. 13 

10.3. INVESTIMENTI DA EFFETTUARE . 

IMMOBILIZZAZIONI  COSTO AL NETTO DI IVA  

 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

A) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI     

Terreni    

Fabbricati    

Impianti     

Macchinari    

Attrezzature industriali e commerciali    

Mobili e arredi    

Automezzi e altri mezzi di trasporto    

Macchine d'ufficio    

Computer    

Altri beni    

A) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI  

   

    

B) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI     

Costi di impianto    

Costi di ricerca, di sviluppo e pubblicità    

Brevetti    

Concessioni, licenze, marchi…    

Software (Programmi informatici)    

Avviamento    

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI  

   

    

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A + B)     

 
In relazione agli investimenti più rilevanti fornire una breve descrizione del bene/servizio da acquistare. 
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10.4.    LE FONTI DI COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI . 

Indicare in quale modo si intende coprire l'investimento di cui alla Tabella 11.1. 
Evidenziare i mezzi propri (conferimenti di denaro) e chi li apporterà.  
 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO  COSTO AL NETTO DI IVA  

 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

TOTALE INVESTIMENTI DA 
COPRIRE 

   

    

MEZZI PROPRI  

Socio XXX    

Socio XXX    

Socio XXX    

TOTALE MEZZI PROPRI     

    

MEZZI BANCARI A MEDIO/LUNGO TERMINE  

Mutui ipotecari *    

Mutui chirografari *    

Altre forme di finanziamento a m/l termine*    

TOTALE MEZZI BANCARI A M/L 
TERMINE  

   

    

MEZZI BANCARI A BREVE TERMINE  

Scoperti di c/c *    

Anticipi su fatture *    

Altre forme di finanziamento a br. termine *    

TOTALE MEZZI BANCARI A B/T     

 

TOTALE FONTI FINANZIARIE     

 
 
* Indicare tassi, durata ed altre condizioni. 
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10.5. IL PROGRAMMA DI INVESTIMENTO E IL CALCOLO DEGLI AMMO RTAMENTI . 

Si riportino i totali della tabella 11.1, calcolando anche il valore di ammortamento degli investimenti. 
 

 Ammortamento 

 

   Valore totale 
(calcolato sommando il piano degli investimenti  

anno per anno)  % Valore annuo (Euro) 

 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO durata annua1 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

TOTALE IMM. MATERIALI          

Terreni         
Fabbricati    33 3    

Impianti     10 10    

Macchinari    7 15    

Attrezzature industriali e commerciali    5 20    

Mobili e arredi    8 12    

Automezzi e altri mezzi di trasporto    4 25    

Macchine d'ufficio    8 12,5    

Computer    5 20    

Altri beni         

TOTALE IMM. IMMATERIALI          

Costi di impianto    5 20    

Costi di ricerca, di sviluppo e pubblicità    5 20    

Brevetti    3 33,33    

Concessioni, licenze, marchi…    10 10    

Software (Programmi informatici)    3 33,33    

Avviamento    5 20    

TOTALE     -- --    

                                                           
1 Tali percentuali si intendono medie, ma possono essere modificate dall'imprenditrice. Riferimenti legislativi: Art. 2426 c.c. e Art. 67 e segg. del TUIR e D.M. 31.12.1988. 
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11. I FORNITORI . 

Elencare sinteticamente i principali fornitori relativamente a: 
 
� Beni strumentali (investimenti durevoli quali i macchinari, gli arredi, le attrezzature, macchine d'ufficio, ecc.); 
 
� Beni immateriali relativi al know how tecnologico (licenze software, ecc…) 
 
� Beni di consumo (acquisti di materie prime e di servizi, includendo anche servizi bancari, assicurativi, 

telefonici, ecc.); 
 
� I consulenti (a titolo d'esempio associazione di categoria, commercialista, avvocato, consulente del lavoro, 

consulente in materia di sicurezza, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


